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MARKETING MANAGEMENT LA RICETTA DI GULLI, PATRON DI ASDOMAR

Come avere successo
«rilocalizzando» in Italia
Chiusa con la Lectio
Magistralis la 12ª
edizione del master
guidato da Cristini

Vittorio Rotolo

II Ci sono almeno due buone ra-
gioni per scegliere il master in
Marketing Management orga-
nizzato dall’Università degli Stu-
di di Parma in joint venture con
la Business School de Il Sole 24
Ore ed il patrocinio di Centro-
marca.

La prima è l’elevata formazio-
ne, assicurata dalle 900 ore di
lezioni in aula; la seconda è data
invece da una sorta di corsia pre-
ferenziale per l’accesso al mondo
del lavoro, che trova espressione
nella possibilità di stage seme-
strali all’interno delle circa 70
aziende, nazionali ed estere, par-
tner dell’iniziativa. Ne sanno
qualcosa i 29 giovani allievi che
hanno preso parte alla dodice-
sima edizione del Master, appe-

na conclusa. «Un progetto che
funziona, come dimostra il buon
numero di studenti che negli an-
ni sono riusciti a trovare occu-
pazione – rimarca Guido Cristi-
ni, direttore del master –: chi sce-
glie questo percorso acquisisce

un enorme patrimonio di com-
petenze, che spaziano a 360°
lungo i nuovi filoni del marke-
ting. Ma noi andiamo oltre, in-
sistendo su aspetti cognitivi e re-
lazionali per assicurarci che que-
sti giovani abbiano pure le ca-

pacità per essere inseriti in con-
testi aziendali di alto profilo».

A chiudere la dodicesima edi-
zione del percorso formativo la
«Lectio Magistralis» di Vito Gul-
li, presidente di Generale Con-
serve Spa, colosso che vanta tra i
suoi brand anche Asdomar e che
da qualche anno ha rilocalizzato
la propria attività in Italia.

«Per questo, e anche per il fat-
to che il nostro gruppo ha avuto
negli ultimi 10 anni una crescita
clamorosa, siamo considerati
dei fenomeni – ha detto Gulli –:
in realtà, abbiamo semplice-
mente fatto impresa. Credo che
il valore di un imprenditore si
misuri nella capacità da parte
dello stesso di fare cose difficili: è
facile infatti delocalizzare, anda-
re alla ricerca dei costi più bas-
si».

«La mia idea – ha poi aggiun-
to – è che per mettere su
un’azienda occorre prima che ci
siano i consumatori: come pos-
siamo crearli se non diamo la-
voro, alimentando il potere d’ac -
quisto delle famiglie?».

Infine un consiglio: «Nella
doppia veste di lavoratore e frui-
tore dei beni di consumo, ogni
italiano dovrebbe puntare sui
prodotti nostrani. Non per na-
zionalismo, ma per intelligenza
e convenienza. È questa – assi -
cura Gulli – la ricetta giusta per
rilanciare l’economia locale.
Provate un po’ a chiedere a te-
deschi e francesi...».�

Casa della Musica Un momento dell'incontro.

RINNOVO FLAI, FAI E UILA: BUONE RELAZIONI

Operai agricoli:
sindacati soddisfatti
del nuovo contratto

I caseifici colpiti dal terremoto

Entro dicembre la prima tranche
dei fondi raccolti: 4,7 milioni

CONSORZIO ALAI: LA PROGRAMMAZIONE E' LA VIA MAESTRA PER UNA CRESCITA ORDINATA

Parmigiano, in calo nel 2013
la produzione disponibile
L'aumento dell'export compensa la diminuzione della domanda interna

REGGIO EMILIA

II Nel 2013 è previsto un leggero
calo della produzione disponibile
di Parmigiano Reggiano, rispetto
agli oltre 3 milioni di forme del
2012. Il Consorzio, però, continua
a premere l’acceleratore sulla pro-
grammazione produttiva.

«Così come ha sancito l’appro -
vazione del Pacchetto latte e del
Pacchetto qualità da parte del Par-
lamento europeo – ha sottolineato
il presidente dell’Ente di tutela,
Giuseppe Alai, durante l’assemblea
dei consorziati – questa resta la via
maestra per una crescita ordinata
del settore e una reale tutela dei
redditi, strettamente legati all’equi -
librio reale tra domanda e offerta,
alla stabilità delle relazioni, anche
quantitative, con il mondo della di-
stribuzione e, ancora, al conteni-
mento di quelle grandi oscillazioni
sui prezzi che disorientano i con-
sumatori, con instabilità legate
proprio ad un andamento delle
quotazioni strettamente correlato
ad altalenanti livelli produttivi».

Una presa di posizione ferma,
quella di Alai, con un rilancio dei
piani produttivi e del loro valore
strategico che prescinde dalla si-
tuazione congiunturale, che do-
vrebbe determinare, come si è det-
to, un leggero calo della produzio-
ne disponibile nel 2013 rispetto al
2012. Nonostante una produzione
che a fine anno si attesterà a
3.330.000 forme (99 mila in più
rispetto a quelle del 2011), il ter-

remoto del 20 e 29 maggio ha in-
fatti determinato un calo della di-
sponibilità, sulla produzione 2012,
pari a 120 mila forme (completa-
mente uscite dal tradizionale con-
sumo perché distrutte o fuse); il
contemporaneo incremento delle
esportazioni (+7%, pari a 65 mila
forme), i ritiri che effettuerà la so-
cietà I4S per operazioni promozio-
nali sui mercati esteri (80 mila for-
me), compenseranno anche una
previsione di leggero calo dei con-
sumi interni determinata dalla cri-
si economica (la stima è di 50 mila
forme in meno), con una dispo-
nibilità complessiva che si atteste-
rà a 3.100.000 forme di produzione
2012 rispetto ai 3.231.000 del 2011.

«Queste – ha detto Alai – sono
però situazioni del tutto eccezio-
nali legate anche ad un evento
drammatico sul piano economico
e tragico dal punto di vista umano.
Il sistema Parmigiano Reggiano
ha anticipato largamente la con-
sapevolezza – sancita anche dalla
Ue –che una gestione ordinata dei
flussi produttivi è condizione fon-
damentale per affrontare i mer-
cati tutelando i redditi, a maggior
ragione nel momento in cui si con-
solida la tendenza ad una contra-
zione delle risorse pubbliche di-
sponibili per sostenere i produt-
tori nelle situazioni di crisi dei
mercati agroalimentari». Da qui,
dunque, l’invito di Alai al massi-
mo rigore nella gestione della pro-
duzione e a continuare in un per-
corso di coesione tra i caseifici.�

Parmigiano Reggiano L'assemblea dei consorziati.

INCONTRO L'AZIENDA? «È UNA SQUADRA»

II Ci sarà un ospite d'eccezione al
tradizionale incontro di fine an-
no organizzato dal Gruppo Im-
prese Artigiane di Parma. Infat-
ti, all'appuntamento fissato per
venerdì 14 dicembre alle 18,30 a
Palazzo Soragna, interverrà l'al-
lenatore del Parma Football
Club Roberto Donadoni. A lui è
stato affidato il compito di par-
lare del valore della sinergia in
un team calcistico, un tema che
avvicina il mondo sportivo a
quello delle imprese.

A confermarlo è lo stesso pre-
sidente del Gruppo Imprese Ar-
tigiane Michele Vittorio Pignac-
ca. «Il gioco di squadra - tiene a
sottolineare - è un valore fon-
damentale sia nel mondo dello
sport che nel mondo economico.
La stessa azienda è una squadra

in cui l'imprenditore/allenatore
riesce ad ottenere importanti ri-
sultati solo se tutto il team corre
con lui nella stessa direzione. Ma
non solo. Oggi più che mai fare
sinergia diventa imprescindibile
anche per le piccole e medie im-
prese, che per competere con
successo in un mercato sempre
più complesso e globale come
l'attuale, abbandonano l'indivi-
dualismo e mettono esperienze e
professionalità a fattore comu-
ne». A conferma di ciò, il Gruppo
Imprese ha da tempo avviato ini-
ziative per «fare quadra», ovve-
ro per essere più competitivi
creando nuove sinergie.

L'incontro promosso da Gia
sarà anche l'occasione per il tra-
dizionale scambio di auguri na-
talizi tra gli associati.�

Mister Roberto Donadoni interverrà a Palazzo Soragna.
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OSSERVATORIO TECNOCASA

Bilocali, affitti giù
A Parma -0,9%
�� Nel primo semestre del
2012 i canoni di locazione
hanno registrato una dimi-
nuzione dei valori del 2,1%
sui bilocali e del 2% sui tri-
locali. Nelle grandi città la
contrazione è stata del 3,2%.
E' questa la fotografia na-
zionale dell'osservatorio di
Tecnocasa. A Parma i ca-
noni d'affitto dei bilocali so-
no scesi dello 0,9%, invariati
i prezzi dei trilocali. A Bo-
logna il calo più significativo
in Emilia Romagna: -7,3% i
bilocali, -5% i trilocali.

NOMINA

Bper, Togni nuovo
direttore generale
�� Il Cda della Banca popo-
lare dell’Emilia Romagna,
ha deliberato ieri all’unani -
mità la nomina a direttore
generale di Fabrizio Togni.
La nomina avrà decorrenza
dal 1° gennaio 2013. Togni
riceve il testimone da Luigi
Odorici, che permane nella
funzione di amministratore
delegato della Banca.

INPS

Ex Inpdap, i servizi
sono telematici
�� Gli iscritti e i pensionati
delle casse previdenziali del-
la gestione ex Inpdap pos-
sono avere un rapporto sem-
pre più diretto con l’Inps:
dal proprio computer i cit-
tadini “autenticati” visualiz -
zano l’estratto conto infor-
mativo e segnalano eventua-
li periodi o servizi mancanti
tramite la richiesta di varia-
zione della posizione assicu-
rativa, inoltrano le domande
di ricongiunzione onerose,
presentano la domanda di
pensione diretta di anziani-
tà, di vecchiaia, anticipata e
di inabilità. Le procedure
web consentono anche di
monitorare lo stato di lavo-
razione delle singole prati-
che e di inviare documen-
tazione aggiuntiva (assegno
al nucleo familiare, detrazio-
ni d’imposta, trattenuta sin-
dacale) a integrazione di
una domanda di pensione
precedentemente inviata. La
Circolare n.131 del 19 no-
vembre 2012 ha stabilito che
dal prossimo 12 gennaio sa-
rà possibile richiedere tali
prestazioni solo per via te-
lematica, mentre per le altre
prestazioni sarà ancora pos-
sibile, per una breve fase
transitoria, presentare le do-
mande in forma cartacea. In
fasi successive, saraano av-
viate ulteriori nuove presta-
zioni on line, con l’obiettivo
di abolire completamente le
procedure cartacee.

Cisita Parma Informa

«Formare il futuro.
Nuove prospettive per
le aziende di domani»
�� In occasione del suo 25° anno
di attività, Cisita Parma ha pub-
blicato un volume coinvolgendo
alcuni tra i più significativi pro-
fessionisti , provenienti sia dal
mondo universitario sia da quello
della consulenza aziendale, che
hanno collaborato a vario titolo
nell’ambito della propria attività
d'ente di formazione. Il libro, oltre
a testimoniare l’esperienza ma-
turata in questo lungo percorso,
si propone di disegnare alcune
prospettive sulla formazione di
domani e illustrare le nuove de-

clinazioni dei servizi di Cisita Par-
ma. Il volume si troverà a breve
nelle migliori librerie. Info:
0521.226500, info@cisita.parma.it.

I n t e r n a z i o n a l i z za z i o n e :
Cisita Parma
supporta le aziende
�� Nella consapevolezza dell’im -
portanza dell’internazionalizzazio -
ne per lo sviluppo delle aziende
del territorio, Cisita le supporta
nell’attivazione di percorsi di cre-
scita, anche tramite finanziamenti
a fondo perduto. Le aziende pos-
sono utilizzare risorse previste dal
progetto “Laboratori per l’interna -
zionalizzazione” della Provincia e

dall’Avviso 4/2011 sui contratti di
rete di Fondimpresa. Informazio-
ni: Maria Guerra, guerra@cisi-
ta.parma.it

Catalogo Corsi
per l'anno formativo
2012-2013
�� Cisita Parma annuncia nei me-
si di dicembre e gennaio l’avvio
del seguente corso del nuovo Ca-
talogo 2012/2013: «Tecniche
avanzate di comunicazione azien-
dale» (24 ore), giovedì 6 e venerdì
14 dicembre i due primi appun-
tamenti del corso e venerdì 18
gennaio l'ultimo. Info: Marco Mag-
giali, maggiali@cisita.parma.it

Fo n d i m p re s a :
due nuovi Avvisi
per finanziamenti
�� L'Avviso 2/2012 riconosce un
contributo aggiuntivo fino a 8.000
euro alle pmi che hanno aderito o
che aderiranno al Fondo entro il 28
febbraio 2013 (non già beneficiarie
di altri contributi al conto forma-
zione). L'Avviso 3/2012 invece de-
stina 16,5 milioni alla formazione
per aggiornare e riqualificare di-
pendenti in cassa integrazione o
in regime di ammortizzatori so-
ciali. Cisita Parma è a disposizione
per la gestione della pratica senza
oneri. Per info: Alberto Sacchini,
sacchini@cisita.parma.it

Sviluppo
risorse Azienda

Cisita Parma srl
via Girolamo Cantelli 5
43121 Parma
telefono: 0521 226500
fax: 0521 226501
www.cisita.parma.it
cisita@cisita.parma.it

CRISI PRESIDIO DAVANTI ALLA PREFETTURA

Pensionati, venerdì
giornata di mobilitazione
II I sindacati confederali dei
pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl e
Uilp-Uil organizzano per vener-
dì 7 dicembre una giornata di
mobilitazione nazionale, con
presìdi di fronte alle Prefetture e
ai Comuni delle principali città
italiane, per richiamare l'atten-
zione delle istituzioni e dell'o-
pinione pubblica sulle difficili
condizioni in cui vive la popo-
lazione anziana in Italia. «Siamo
fortemente preoccupati per l'an-

damento della crisi economica e
sociale - si legge in una nota -.
Milioni di pensionati e di anziani
stanno pagando un prezzo altis-
simo, colpiti duramente dagli ef-
fetti della crisi e dalle misure di
rigore adottate dal governo».

A Parma la mobilitazione
avrà inizio alle 9,30, con un ra-
duno in piazza Garibaldi, per
proseguire con un presidio da-
vanti alla Prefettura a partire
dalle 10,15.�

II Dopo una trattativa durata 11
mesi è stato raggiunto l'accordo
unitario tra Flai Cgil, Fai Cisl e
Uila Uil e le associazioni dato-
riali per il rinnovo del contratto
provinciale degli operai agricoli
di Parma.

«Le buone relazioni presenti
nel settore hanno permesso di
superare numerosi ostacoli do-
vuti al momento di difficoltà ge-
nerale che in parte coinvolge an-
che l'agricoltura della nostra
provincia - so legge in una nota
unitaria dei sindacati -. Oltre a
un risultato economico soddi-
sfacente il contratto rinnovato,
che coinvolge migliaia di addet-
ti, migliora in modo significativo
la tutela dei lavoratori in caso di
malattia, infortunio e materni-
tà». Più in dettaglio, l'Osserva-
torio Provinciale avrà tra i suoi
compiti anche il monitoraggio
delle assunzioni e dei licenzia-
menti del settore, al fine permet-
tere alle rappresentanze dei la-
voratori di conoscere in tempo
reale l'andamento del mercato

del lavoro della nostra provin-
cia; riguardo alla classificazione
sono stati aggiornati alcuni pro-
fili professionali con particolare
attenzione per le attività degli
agriturismi.

Nel capitolo dei diritti sociali -
prosegue la nota - viene contrat-
tualizzato l'anticipo della malat-
tia e degli infortuni per gli operai
avventizi da parte della Cassa
Extra legem; per tutti i lavoratori
l'integrazione al 100% della ma-
lattia e dell'infortunio è estesa
fino al 150° giorno; l'integrazio-
ne al 100% della maternità ob-
bligatoria è estesa anche alle la-
voratrici avventizie; il pagamen-
to dei primi 3 giorni di carenza
malattia sarà corrisposto in caso
di malattie più lunghe di 7 giorni
(prima erano 9).

Riguardo al salario, infine, è
stato concordato un aumento
del 5,5 % distribuito in 2 rate: il
60% da dicembre 2012 e il 40%
da giugno 2013. Aggiornata an-
che l'indennità «assistenza ai
parti». �

�� «Entro dicembre - speiga il
condirettore del Consorzio Ric-
cardo Deserti - i caseifici colpiti
dal terremoto riceveranno la
prima tranche, pari a 4,7 milioni,
dei fondi raccolti a loro favore
grazie agli altri caseifici del
comprensorio (8,6 milioni deli-
berati dall’assemblea di luglio),
ai consumatori, alle catene di-
stributive e alle vendite solidali
effettuate dalle latterie (1 mi-

lione e 152 euro). La cifra sarà
resa disponibile ai caseifici privi
di copertura assicurativa sul
prodotto, comunque nei limiti
del 20% del danno subito, men-
tre la parte restante dei fondi
confluiti sul Comitato Caseifici
Terremotati. Nel frattempo gli
impegni del Consorzio di Tutela
prevedono investimenti per 5
milioni sull’export e 7 milioni sul
mercato nazionale».

Puntare alla sinergia:
Donadoni ospite
del Gia il 14 dicembre

ECONOMIA


